
 

 

 
 

Il nostro Oratorio sostiene l’attività della missione salesiana KIDANE MEHRET ad Adwa, nella 
regione del Tigray in Etiopia, fondata nel 1994 da Suor Laura Girotto FMA. 

Suor Laura ha saputo far fiorire la solidarietà e la Provvidenza costruendo, in un paese distrutto dalla 
guerra e oppresso dalla povertà, un centro di accoglienza, diverse scuole (dalla materna alla 
superiore), piccoli laboratori artigianali, orti per l’autosufficienza alimentare e un ospedale, 
regalando dignità e speranza alla popolazione. 

Presentiamo di seguito il progetto di Adozione a distanza, gestito dall’Associazione Amici di Adwa 
onlus, che si affianca alle donazioni specifiche, tra le quali l’Emergenza sanitaria e l’Emergenza per 
la guerra, scoppiata nel 2020; maggiori informazioni nel sito www.amicidiadwa.org. 
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PRENDI A CUORE UN BAMBINO O BAMBINA DI ADWA 

Sottoscrivi un’adozione a distanza con l’Associazione Amici di Adwa: con poco più di 1€ al giorno 
avrai la possibilità di occuparti di un bambino che ne ha bisogno, lo aiuterai a crescere nella sua 
comunità, con la sua gente, senza sottrarlo ai suoi affetti ed alla sua cultura. 

Riceverai ogni anno una foto del bambino o bambina e gli aggiornamenti sulla sua situazione. Anche 
se lontano… saprai che ti sarà vicino col cuore, riconoscente per l’aiuto indispensabile che offrirai. 

Puoi donare con cadenza: mensile (31€) / trimestrale (93€)/ semestrale (186€) / annuale (372€) 

 

COME FARE: 
Compila la scheda allegata e inviala all’Associazione Amici di Adwa onlus (oppure consegnala in 
ufficio amministrazione dell’Oratorio). 
Scegli per te la modalità più comoda di versamento: 

 on line con pagamento automatico ripetitivo nel sito www.amicidiadwa.org 
 tramite bonifico bancario sul seguente IBAN IT12 E061 1523 4000 0000 1355 063 
 tramite bollettino postale allegato 

Chiediamo ai genitori a distanza di sostenere il bambino per la durata minima di un anno. 
  

COSA INTENDIAMO PER ADOZIONE A DISTANZA: 
L’adozione a distanza è un gesto di solidarietà gratuito, un impegno personale che non chiede nulla 
in cambio. 
 
Chi viene adottato 
I bambini che necessitano di sostegno a distanza vengono scelti secondo criteri di emergenza. Per 
esempio: in una famiglia con 4-5 figli ne vengono messi in adozione 2, ma tutti i componenti del 
nucleo familiare sono assistiti tramite le somme inviate. 
Condizione prioritaria per la famiglia adottata è che tutti i bambini in età scolare frequentino la 
scuola e ricevano quindi un’educazione. 
 

http://www.amicidiadwa.org/


 

 
 
 
Rapporti tra adottante e adottato 
L ’Associazione Amici di Adwa chiede che non vengano instaurati contatti diretti con la persona 
adottata, per evitare di creare equivoci agli adottanti e tutelarne la privacy. Il rischio infatti è che il 
“bimbo” di ieri, diventato adulto, vada alla ricerca dei “genitori a distanza” sperando di essere 
accolto in Italia. 
Risulta molto difficoltoso anche garantire una corrispondenza epistolare con i bambini, soprattutto 
a causa della lingua (la maggioranza degli abitanti di Adwa parla il tigrino, la lingua locale, che 
richiederebbe una doppia traduzione in inglese e poi in italiano). 
 
Quali informazioni aspettarsi 
Chi adotta riceve inizialmente la scheda con la presentazione del bambino e della sua situazione 
familiare. Successivamente l’Associazione Amici di Adwa si impegna a inviare annualmente una foto 
dell’adottato e aggiornamenti sulle attività ad Adwa. 
Non può invece garantire continue specifiche informazioni su ogni assistito. Questo per vari motivi: 
1) le suore salesiane che operano nella missione ora sono poche, ma assistono quasi 1700 bambini 
adottati a distanza, senza contare le altre centinaia che, pur non essendo adottati, frequentano 
giornalmente la missione per assistenza sanitaria, emergenze, educazione, giochi ecc. 
2) solo una parte degli adottati frequenta la scuola all’interno della missione. È molto difficoltoso 
ricevere informazioni sull’andamento scolastico di ogni bambino da parte delle scuole statali che, 
pur collaborando con la missione, danno resoconto solo in caso di abbandono scolastico o di 
problemi veramente gravi. 
3) chiediamo ai nostri adottanti e benefattori di vivere questo rapporto di sostegno in un clima di 
fiducia reciproca e di gratuità. Viene sicuramente spontaneo affezionarsi al bambino che si aiuta, 
ma bisogna essere consapevoli che ad Adwa c’è chi si occupa di lui nel modo più consono alla vita e 
alla cultura etiopi. 
Da parte propria, l’associazione si impegna con tutti i sostenitori a garantire trasparenza, aggiornare 
periodicamente sui progetti in corso alla missione tramite lettere, sito, canali social. 
È possibile andare di persona a visitare la missione, accordandosi con l’associazione per modalità e 
tempi. 
 
Durata 
L’adozione a distanza è un impegno morale, senza alcun vincolo legale. Se non viene revocata da 
parte del benefattore, si intende rinnovata di anno in anno. 
L’adozione a distanza di un bambino o bambina di Adwa dura indicativamente fino ai 18 anni, età in 
cui si suppone che l’adottato sia in grado di affrontare una vita autonoma. 
Il sostegno può non essere più necessario anche nel caso, auspicato, in cui la famiglia d’origine 
diventi autonoma economicamente, oppure nel caso di trasferimento dell’adottato in altro luogo di 
residenza. 
In entrambi i casi, ai genitori/nonni a distanza verrà proposto di sostenere un nuovo bambino in 
sostituzione del precedente. 
Se l’adottante valuta di non rinnovare il proprio aiuto, è importante comunicare tempestivamente 
la revoca in modo che il bimbo possa essere abbinato a una nuova famiglia. 
 


